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ABSTRACT 

 

Questo elaborato si concentra su un’analisi critica riguardo 

all’evoluzione che la rete ha subito negli ultimi anni. Nel primo capitolo 

è stata considerata l’evoluzione della rete (il passaggio dal web 1.0 al 

web 2.0) e il rapporto intrattenuto dalla società con la rete e in 

generale con le nuove tecnologie della comunicazione e 

dell’informazione. Attraverso l’aiuto di critici e studiosi della materia, 

si sono analizzate le due correnti di pensiero, quella del determinismo 

tecnologico e quella del costruzionismo sociale. Poi, nello specifico, ci si 

è concentrati, nel secondo capitolo, su quello che è l'argomento di 

questo elaborato: il concetto di sorveglianza. Seguendo il percorso 

dello studioso francese Foucault, ci si addentra nei concetti espressi 

dall’autore nella sua opera Sorvegliare e punire. Egli, infatti, racconta la 

svolta moderna fra il potere di sovranità, tipico nelle monarchie 

dell’ancien règime e il potere di disciplina che caratterizza le società 

post-illuministe. Nel particolare, si tratta il concetto di sorveglianza, 

dall’origine del termine alla sua evoluzione e applicazione nell’era 

contemporanea caratterizzata dalla diffusione dei Social Network. Nel 

terzo capitolo, si prendono in esame alcuni esempi di sorveglianza 

nell’era contemporanea, analizzando, nei primi due paragrafi, ambienti 

istituzionali e culturali come quelli della Russia e della Cina, che 

appaiono inclini al controllo diretto del governo sui media. Nei 

successivi paragrafi, si prenderanno in esame altri esempi di 



sorveglianza analizzando l'evoluzione del fenomeno Wikileaks che ha 

portato alla diffusione di una nuova filosofia sull’utilizzo di Internet. Si 

terminerà, poi, concentrandosi sui nuovi colossi contemporanei come 

Google, Facebook e Twitter ponendosi la domanda: sono queste, 

realmente, delle nuove forme di potere? 

Tutti sorvegliano tutti. In questa tesi tento di mostrare, quindi, una 

visione critica della rete attraverso il tema della sorveglianza.  

Dalla sua evoluzione, dal web 1.0 al web 2.0, arrivando a quello che di 

recente vede armate di hacheristi sostenere una nuova filosofia 

sull’uso della rete. La sorveglianza, tema che mostra chiaramente le 

nuove forme di controllo e mediazione d’informazioni rivolte al 

pubblico dei consumatori. La sorveglianza delle nuove forme di 

controllo governativo sulle reti di comunicazione, quella che varia in 

base all’ambiente legale e sociale in cui opera un determinato Stato. Le 

nuove tecnologie di sorveglianza che censurano i media. Quel tipo di 

sorveglianza che mostra, però, come anche gli stessi controllori 

possono essere controllati. Si è chiarito, come il controllo della 

comunicazione e della rete sugli utenti attraverso lo scambio e la 

condivisione di dati, avviene per mezzo dei nuovi colossi 

contemporanei Google, Facebook e Twitter. La sorveglianza, questo il 

tema dell’analisi svolta, da come la descriveva Foucault, ha avuto, 

quindi, una netta evoluzione, un’evoluzione liquida per dirla ancora una 

volta alla Bauman, una sorveglianza che ci fa riflettere sulla potenza di 

questa rete dalla quale dipendiamo sempre più. In definitiva, l’intento è 

spostare l’attenzione verso quello che Dan Dennett, celebre scienziato 

e filosofo cognitivo, ha evocato in una conferenza TED definendolo il 

“Grande Blackout della Rete”. La preoccupazione dello scienziato, 

definito come il filosofo preferito dagli studiosi dell’intelligenza 



artificiale, è rivolta alla totale mancanza di precauzioni sul caso. La 

citazione che segue rispecchia, in sostanza, ciò che questo elaborato 

vuol evocare nel lettore.  

Den Dennet afferma:  

“La gente non si rende conto che oggi tutto dipende dalla Rete, nessuna 

funzione vitale può continuare se si blocca Internet. [...], si spegnerebbero 

tv e cellulari, si fermerebbero bancomat, supermercati, distributori di 

benzina. Ecco perché il maggiore pericolo sarebbe il folle panico delle 

prime 48 ore, quando la gente non sa che fare, non ha notizie, non ha 

istruzioni, non ha mai fatto un’esercitazione per prepararsi”. 
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